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Domenica 13 Gennaio 1946 — Paq. 2 

La D i r e z i o n e de l P a r t i t o C o 
m u n i s t a I ta l i ano si è r iun i ta 
i'11 g e n n a i o 1946 per la n o m i 
na deg l i organ i d i r igent i del 
l a v o r o di part i to . 

S o n o stat i n o m i n a t i m e m b r i 
de l la S e g r e t e r i a de l P a r t i t o t 
c o m p a g n i : 

P a l m i r o T O G L I A T T I 
Luig i L O N G O 
M a u r o S C O C C I M A R R O 
r i e t r o S E C C H I A 
U m b e r t o M A S S O L A 

CHIODI A TU; PUNÌ; 

Cronaca di Roma 
DIETRO LA FACCIATA 

Vita minore del Piazzacelo,, 
J processi da istruire sono aumentati di 5 voltp. 
e i cancellieri scrivono su r i t ag l i di moduli 

Peìlouite 
E' una malattia che si manifesta in 

varie forme: in forma di melancotda 
o di speranza, a volte con nausee, a 
volte invece con stiracchiamenti di 
stomaco. Qualche volta dà il vomito. 
La perronite si è diffusa in questi 
giorni, in forma epidemica, alla Coti' 
sulta. 

Dignitosamente, il collega Jacchia 
si aggira come un'ombra nei corridoi 
più magro ed invisibile che mai-
stringendo la mano a tutti e avendo 
l'aria di non aver Varia di mente. 
Lo sapete' sembrano dire i suoi oc
chi. E gli occhi di Libonati gioiosa
mente ntpondono: Lo sappiamo, tor
na Perrone! 

Il povero Bencivenga, lui, è net
tamente diviso tra la delusione e la 
sprranra: — Anche i Perrone, ed io 
ni' Ma se tocca ai Perrone, tocche
rà anche a me! 

Solenni e soddisfatte deambulano 
per il Trtnsatlantico le ombre di 
Spampanato e di Vito Mussolini. 

f'/erjan ze 
Esistono, quando sono nell'aula, tre 

categorie di consultori: quelli -he re
citano per se stessi, tutti presi da 
uno sforzo di introspezione, — quel
l'ili che recitano per i colleghi, — 
quelli che si pavoneggiano per te tri
bune. L'on. Nitti appartiene dia pri
ma categoria; quando a un certo 
punto e montato sul banco della pre
sidenza, ieri, era visibile l'alta co
scienza della missione che i mani 
della guardia regia hanno affidato in 
questo momento al presidente qua
lunque. L'on. Stangone e il .Marche
se Lucifero appartengono alta secon
da categoria; tutti e due sono preoc-
cttpatissimi di far vedere agli altri 
che tono attenti, che capiscono quel 
che si dice e la sanno lunghissima. I 
giovani turchi liberali (e non solo i 
giovani) appartengono alla terza ca
tegoria: attraversano l'emiciclo con 
aria disinvolta, volteggiano con ele
ganza e poi siedono sorridendo alle 
f-ibunr come per dire: — Avete vi
sto deve sta la distinzione? 

Eécof/ettó 
t consultori di sinistra sono stati 

fortemente distratti, durante il di
scorso De Gasperi, da un magnifico 
e coraggioso (coraggioso è più che 
audace) décolletté che faceva bella 
mostra di sé in una tribuna sull'e
strema destra. Una giove te signora 
in nero, con un generoso petto bian
chissimo Persino i compagni Longe. 
e Maid, austeri fra gli austeri, ap
parivano a tratti un tantinello ner
vosi. 

Consigliamo all'on. De Gas peri, pet 
la prossima dichiarazione, di far 
espellere il décoììcttè, o di farlo se
dere al banco del governo (in un 
posto lontano dal ministro Corbmo). 

Vuoto 
Mi per quanto grande fosse il po

tere per cosi dire centripeto del dé
colletté, e"o è stato nettamente su
perato dal potere centrifugo, vera
mente notevole, del consultore Piz-
7"ii. fi quale, appena pronunziate 
dieci frasi, ha fatto il vuoto nell'au
la. Tutti, a destra e a sinistra, han
no sentito l'immediato bisogno di 
bere, di fumare una sigaretta o di 

, visitare i gabinetti. 

Un giovane turco liberale diceva 
allt buvette, crudelmente: — Che 
noio<o.' Xoi riteniamo invece che bi
sogna essere riconoscenti al consul
tore Pizzoni il quale ha realizzato 
4—iZÌ da sé. l'unanimità, se non l'u-

. ni là della Consulta. 

Papiol 
Il cnnsuhore Papi*!, imece, è sta 

to fortunato. Quando ha cominciate 
a parlare lui il décolletté non c'era 
più. E allora tutti lo sono stati a 
sentire. E più grosse lui le diceva 
suite foibe e sulla terra che gli sci-
vnfaza sotto i piedi e su altre cose 
ancor*, e più il Marchese lo ascoi 
lava. Papiol ha aiuto un zero suc
cesso. 

Hffìacci 
Papirtì ha finito di parla-Qujndo Papié, 

re, tutti i consultori della aestra, nor. 
potendo baciare il décolletté che non 
c'era più, hanno baciato Papiol. 1 
Marchese 'i é mosso con la solita 
aria disinvolta di un orso ammae 
strato e gif ha : fregato il pizzetto 
contro le guance 

Poi. quando gli abbracci son fini
ti, tutti gli abbracciatoli si sono guar
dati -oddtsfatti fra di loro con Paria 
di dire: — Ecco come si fa la poli
tica. E il Vtrchese ha mormorato ai 
suo vicino: — Da< Vaterland i$t gè-
retta! la patria é salva! 

Un processo — anche il più banale — è 
tempre un che di costoso, di drammatico, 
di teatrale. E perciò i giornali amano 
occuparsene, e i personaggi avvocati, 
giudici, imputati, tengono sovente gli ono
ri della cronaca. « Palazzaccio u o Palazzo 
di Giustizia è conosciuto cosi, per la sua 
viti e«terinre e più solenne" quello che 
c>. •' dietro l i facciata » — vita minuta, 
fatica quotidiana, carte che s'ammucchiano, 
dati, cifre, uomini che scrivono — scom
pare dinanzi all'eloquenza dell'avvocato di 
prido, all'inflessibilità della sentenza o alla 
macchina completa del ca«o singohre e 
-randalo-o. Dietio la facciata ci sono i 
cancellieri. 

Abbiamo voluto conoscerli cosi come so
no, in ufficio e nella ' ita, come lavorano 
e come vorrebbero >a\ orare. 

Bussiamo ad una rorta quilunque in uno 
dei freddi corridoi del Palazzo di Giustizia. 
L'na stanza ingombra di tavoli. 

Parliamo con il giudice Gelerà e il can
celliere Isella Valle. Un gesto vago della 
mano indica i tavoli: processi e cause. 
cause f processi. 

— Qual'è il ritmo del vostro lavoro' — 
— Normalmente — dice il dott. Gelerà 

— ciascuna Sezione istruiva oo 70 pro
cessi annui, ora oltre 300. In tO'ale i 
processi da una media di 1000. sono saliti 
a più di jnoo, ed ii personale è sempre 
Tl»ll<->, se non diminuito. A render» osses
sionante il lavoro, < ontribuiscMio anche i 
ritardi e della burocrazia e dei « tempi, i>. 

— Tome sj svolge l'istruzione di un 
prores^o"' Il pubblico comune, di *oltto. 
non ne c*[ I - T niente —. 

— Concluse le •ndasmi del ci.-o, h Po
lizia trasmette 1 verbali all'ufficio del PM., 
che, specie «e non si tratti di procedimenti 
e per direttis-irra >. li invia, a sua volta*, 
ad uro dei nostri uffici per la u formale u. 
Noi procediamo all'i"tei rotatorio dei •»• 
-timoni, interrogatorio che ha quasi sem
pre bi«ogno di informazioni suppletive, 
perchè o parziale o inesatto Naturalmente, 
con 1 mezzi di cui disponiamo — continua 
il giudice Gelerà — la Polizia ti risponde 
quando, della nostra richiesta abbiamo per
duto la memoria. Quindi, pagando di ta
sca no-tra, ci rechiamo a Regina Coeli per 
interrogare il detenuto. Ma il più delle 
volte, questi, è sfollata chissà dove... 
Lettere rogatorie ai Tribunali del luogo, 
altre indagini, altri interrogatori e, se 
tutto va bene, dopo un mese possiamo sa
pere come la pensa l'imputato —. 

— Per far più presto, i giudici non pò. 
trebberò recarsi personalmente sul posto? — 

— Prima si faceva cosi — risponde 
scettico il dott. Gelerà — ma oggi con 
quel the ci danno... Abbiamo ancora la 
vecchia indennità di 200 lire mensili. Del
la diai ia è meglio non parlarne —. 

Giriamo gli occhi verso il cancelliere 
Della Valle che intanto sventola verso di 
noi un pezzetto di carta. Da principio 
non comprendiamo. Della Valle intende 
mostrarci I'« abbondante » materiale di 
cancelleria di cui sono forniti. Nella can
celleria di palazzo di Giustizia si scrive 
su ritagli di fogli ricavati da domande, 
moduli... C'è poco da stare allegri. 

Entriamo in un'altra stanza. Filippo 
Vaiola siede incappottato, e col cappello 
in testa, dietro la solita scrivania polve
rosa. 

« Cosa vuote — ci dice aprendo le brac
cia — qui dentro ci si gela le ossa. Né 
c'è da consolarsi andando a casa. — 

— Quali s0 no le condizioni della cate
goria? — 

Dopo quindici anni di servizio, si ar
riva al IX grado con uno stipendio di 

0.000 lire. Io, con moglie e tre figli, 
può immaginare cosa posso comprarci —. 

— Ma non esiste una qualsiasi forma 
assistenziale? — 

— Teoricamente «i. C'è - la Cas«a di 
Previdenza che ci promette 6-7000 lire 
per quando andremo in pensione. — 

Stiamo ner andar via. Il cancelliere 
Fresia ci viene incontro, avvolto in un 
pesante impermeabile. Interroghiamo an
che lui. 

« Non per nulla — ci risponde Fresia, 
guardando in giro — il popolo lo chiama 
il Ptilazzaceio. Voce <\\ popolo... ». 

Usciamo Fuort, almeno, c'è un po' di 
luce. Il quadro della «itinzione non è 
mollo brillante — come si vede. Sono di 
questi ginrni per-ì alcuni provvedimenti 
che dovrebbero alleviare sensihilrne'ite le 
condizioni dei •r-rr-onaesi del Pa1a:?ac-i-< 

L'aumento dell'indennità di Tega, rer 
esempio, è «iato appiovato dalla cinipe 
tentr Con-inis-ionr delli Cnn-u'ta 

II M i n i s t e r o de l la ( , i n s t i - n si e a n c h e 
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Giocatore integrale 

e più volte interessato perchè l'ATAC ri
lasci una tessera di libera circolazione 
per i pudici istruttori. Ed anche questo 
beneficio verrà. 

Il riscaldamento? Deficiente tecniche 
fauno si che « dietro la facciata » ci si 
geli le ossa: gli Alleati si sono rifiutati 
di fornire ì mezzi necessari. 

L'Acqua marcia 
c h i e d e aumenti 
Nella imminenza dalla riuoioa» d«!!a 

Commissione Provinciale Prezzi eh§ ta
ra tenuta in Prefettura per i nuovi au
menti richiesti dalla Società dell'Acqua 
Marcia « L a Difesa del Consumatore > 
fa presente quanto segue: 

E' a tutti purtroppo noto il disservi
zio eh» la detta Società offre da troppo 
tempo ali* cittadinanza: altrettanto ro
ta è la istituzione affatto con giustificata 
dei turni di erojazione dell'acqua, il che 
praticamene porta una forte diminuzio 
ne al quantitativo di acqua eh» dovreb
bero avere gli utsntj. cosicché l'aumento 
richiesto, o buona part» almeno di etto. 
fl pia indirettamente acquisito alla So
nata attraverso la diminuita prestazione 

Ti sono abitazioni rimasta sann ae
qua da circa uu anno ed a nulla t-ono 
valse le protesto de;li interetsati pure 
avendo es-i pacato anticipatamente, i ca
noni richiesti. 

In vista di questo nuovo aumento ti ri
tiene opportuno far presente che, paral
lelamente all'aumento &tesso dovrebbero 
essere stabiliti i precisi oneri per la 
Società dell'Acqua Marcia, in modo che 
il servizio ne risulti tangibilmente miglio
rato e che la Società stessa debba, come 
ocni altra, rispondere dei danni che le 
sue inadempienze vanno causando al con
sumatore 

Vosliamo in altre parole che ci «ia 
un;i partita di dare ed avere, e cioè che 
il consumitore, di fronte al canone che 
paga, abbia la garanzia di avere quello 
cho gli spetta. 

E* la Società in grado di dare questo 
garanzie? 

E' quello che vedremo! 
Bene inteso gli eventuali aumenti do

vrebbero riferirsi ?olo ai quei fortunati 
utenti che hanno l'erogazione continua
tiva. niente agli altri che sopportano già 
aumento indirettamente attraverso la di
minuita erogazione. 

•In mesto inkriw... 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
conressionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de] Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 e «4-961 ore 8.30-18; 

v i a del Tritone n. 75, 76, 7S; tei . 
46-551 (ang, via F. Crlspi), ore 8,3018; 
Soc. VIAT - Via Leonida Blssolatl 
(ex XXIII M a n o ) n. 2* Telef. 43-292 

Informazioni Diverse L. 10 
INGEGNERE cere» arg^aiemente dovendo partire 
una duo gimn» s»miauive 1100. Telef. 4M 3-0. 

... c'è f a m e e. p idocch i . Quaranta di ques t i b a m b i n i s a r a n n o sa lva t i 
dal ca ldo ?ftetto de i c o n t a d i n i m o d e n e s i 
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EPILOGO DI UN FOSCO PRAAlAiA 

Gli assassini di Micheletto 
tratti in arresto a Torino 

Due giovani di dkiolto anni, dall'aria mite - Sco
po del delitto: il turlo di pochi capi di vestiario 

Gli assassini dello scenografo Micheletto 
hanno messo piede in Questura \er\ mat
tina. sul tardi La loro ìdentià era stata 
scoperti, a Roma, da una diecina di gior
ni. L'arresto è avvenuto a Torino, loro 
Città natale. I commissari lacovacci e 
Santillo sono stati inviati a catturarli. 
Sembrerà strano, ma la cattura è stata 
semplice e priva di pirticolari emozionanti. 

Gli a-sas-ini si sono lasciati prendere 
facilmente e docilmente. Durante il viag
gio alla volta di Roma, uno di essi ha 
detto rivolto a Tacovacci: « Dottore, non 
pensate che noi si voglia j-capp.ire. Se ci 
mettete a terra in questo punto, noi \ i 
veniamo appresso a piedi fino a Roma ». 

Chi sono i due assassini e perchè han
no ucciso? 

Sono due giovani sui diciotto anni. Il 
dott. Marrocco. capo della Mobile, 1 011 
ha voluto per ora dare i nomi alla stam-

NEL SUO CANDORE INGENUO 

L'ex-segretario del p.n.f. albanese 
fonda un circolo "apolitico,, 

Si è fondato in questi giorni a Jto-I 
ma un «Circolo degli Oriental i» . Ta-I 
le circolo, con sede in via Lima 45. 
si dichiara apolit ico, e sol lecito sol
tanto di soddisfare i bisogni cultu
rali e ricreativi dei suoi soci. 

I fondatori sono quattro albanesi. 
tra cui primeggia Kolc Mirakay, ex 
ministro ed e x segretario del partito 
fascista albanese, lì quale si dichia
ra depor ta to -e internato (a piede li
bero) in Germania, dopo l'8 se t tem
bre; fuggito all'arrivo dei sovietici e 
rifugiatosi in Italia. 

Gli altri tre fondatori, per chi 
lo volesse sapere, si ch iamano: Hori 
Irfan. Taga Xhafer. Mehmet Altunl. 

Nato sotto tali auspici, il detto cir
colo è certo il più indicato a rial
lacciare vincoli di amicizia tra Italia 
e Albania. 

Cinque criminali fascisti 
arrestati dall'Ufficio Politico 

L'Ufficio politico della Questura di 
Roma ha tratto m arresto cinque in
dividui. tra 1 quali una donna, im
putati di col laborazionismo e di al
tri gravi reati politici. 

Gli arrestati sono: Bulunet t l Fran. 
cesco , residente a Prato, ricercato 
dalla Questura di Bergamo, Rossi 
Omero, ex ardito della divisione ^San 
Marco . ricercato dalla Questura di 
Asti. Canessa Ausicora. e x ufficiai» 
del"» nriEate nere, ricercato dalla 
Questura di Cuneo. Cioffi Bruno, ri
cercato dalla Questura di Udine. Ca-
cticha Clemen'ina in Porcella. ri
cercata dalla Questura di Frosinone. 

Un polacco ucciso e uno ferito 
in rissa con autieri italiani 

Ieri sera verso te ore 20.30. al «-am-
po militare della Cecchignola nume-
r««i soldati polacchi venivano a di
verbio con alcuni i tabam. al Levi del
la 5cuola autieri. 

Nella rissa, sedata solo dono l'in
tervento della Po'izia militare allea
ta e di alcuni ufficiali itaHani. un 
polacco rimaneva ucc-so e un altro 
gravemente f>n»o 

Il caporalmaggiore Di Santo Gio
vanni restava pu~e ferito gravp.-nente 
per cui è s tato trasportato all'ospe-

« M a no , B o b y ! S o l t a n t o la p a l l a ! » dale - V i r g i l i o - . 
fD i l « fti'ln Herald -• Sono in corso a c c e r t a m e n e per 

f Vtonctta di Xick Elmcs) (stabilire le cause della rissa. 

Il processo Tirone 
rinviato a martedì 
Nella seduta di ieri mattina esauri

to il test imoniale la Corte avrebbe 
dovuto decidere sull'istanza di perizia 
psichiatrica proposta a suo tempo dal
la difesa di Luigi Tirone. Senonchè 
l'udienza è stata rinviata a martedì 15 
per indisposizione del giudice popo
lare Oscar De Paolo. 

Apprendiamo che sono pure amma
lati gli avvocati di Parte Civile An-
gelucci e Bucciante. Auguri vivissimi. 

Un'altra proroga 
nel processo Graziosi ? 

Il 15 corrente se-]rirà il t^rnvne della 
proropa nchi-sti dal prof B»llu;si p«r 
''»sim« medico locale <isl cr,m« d-'lla sj. 
?rora ."appi t-nri«si Nc^li stessi ~ior-
ni an-s.ha la perizia calli;ranei d-lla ler-
wra della d^finti si^apn. '"',* *" esami 
e ita dil!a fnl ria S'-ian'ità.-j. dovrai/.»" 
ê s = r» terminata 

L'awoca'n Lir-ot»«>_ difcn5"r«» d"l mae
stro Graziosi, ha p-*r« dichi?rvv ad un 
redattore dall'agenzia ir,'/"'orm/7rion^ 
di reputare che i periti chiederanno UDÌ 
ulteriore proroga per frminir» eli esami 
a loro affidati 

La Befana dei poveri 
Il C R.A.L. dell'A T A C. ha indetto 

una grande lotteria per la Befana 
agli orfani e ai figli del personale di
pendente dall'ATAC. prigionieri o ma-
Iati. L'e<-trazione avrà luogo oggi 
13 gennaio alle ore 15 nei locali 
della mensa dell 'officna Prenestma. 
Iti tale occasione sarà tenuto ancr-r> 
un trattenimento familiare al quale 
parteciperà la Binda dell'ATAC e 
alcuni artisti che si presteranno g e n . 
t i lmente. I biglietti per la lotteria" so
no in vendita al prezzo d: L. 20 

Ozgi . inoltre, ad opera del S in
dacato Lavoranti Marmisti verrà 
distribuita la Befana ai bimbi poveri 
de! quartiere 5. Lorenzo nei locali d: 
Via dei Sabeili. 119. 

l'iscrizione dei disoccupati 
alla C. d. L. 

L» iscrizioni dai dis^c!ipa*i pr'sso la 
Cam«ra d^ Lavoro saranno chi-jt» lu
nedi 14 correste alle or» 1 : ,30 
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£'ottavo 
Mentre scendeva bordeggiando dal 

banco della presidenza, qualcuno ha 
domandato all'on. Nitti: — Quante 
e olte ha parlato alla Camera, Presi
dente' — Sette discorsi ho fatto, ha 
risposto il presidente qualunque, e 
sette 1 olle è caduto il Mintsicro. Lu
nedi farà l'ottavr» ' 

Preso da un improvviso slancio 
d'amore, l'on. De G'speri, che ave
va udito, 'i è messo a carezzare fre
neticamente ti suo amico Sceiba. 

I L G U A S T A T O R E 

O » s-;.-r»J» j fj-s-» f i ^ i : ! • irivista 
iii Bri'i-bi-Pivii 

VARIETÀ' 
FOLLIE: c-a? riv f ; i M-^ci. «-IN »-ì»?=i. 

1 \ i . co \ia*tte ». 
MANZONI: <!ilT- e-. !S. f l - ? . r.M.f. E-iai 
fiV^t. S'j'l'» S f W i v t Ti-.p.]!-) j 1;» p j i , . . . 
REALE: Tre F»-i-«: f̂ il-> « r - ' m . • Sinpe 

C I N E M A 
Atesine: Il «"'• <*! ^ ' iv i ' f ' . s i . 
Alti tri: la c"-»33i e n,>:I«. 
Aaimittsri: Fallii 
Aaiio: E le ìuWt stasa" 1 guardar» 
Aitila: La e*jti <i»i Mr>»n 
A f i l l i : Oh asmri di oa'aUrie». 
Altri: L» pn'j;!:» <!«i «'ita puri 
Attilliti: I liecroi iel isti*. 
Asgistis: Frnre irai 
Auoii»: l i v i i ri'c-riiarii 
Binili . Tui p*r *erpre. 
BrircacciB: I lisnen de] r>-;i!i 
Cipriaui: fi<3t* illejri. 
Cintrili: Rnai ritti aperti. 
Cleiìi: P.-si rit'i iperìi 
Tali di Ritma: l i «Vani della oaaujci. 
Ci-lpnni: Li viri rircsmni. 

Colosso: l i Tifa ii Vera*!) • 1. Cisti*. 
Corso: l i t»t«rai <f«i 7 pfciti. 
Cristallo- l'cl'ii*» EIT-, i% Scuc i i . 
Cntrili: la viti riceaii'ii. 
Dello Vittori*: Patri di ginn. 
Dilli Tmine: Trtjairfi. 
Exct!s:or: FMIi». 
Fnici: 5»ttii'» ci»l« 
Filarsi»: F'-ri ci*:» ij-rti 
Gilltni: l i n iz i «!•! diivrj». 
Ginho Cisiri: 5 m i is r'ica ci fiir?si. 
Ghrii: U \r", i\ tSirW. 
l=?eriilt !":*-;•• all*;ri. 
Iaiino: R-ns r.-»» ip«rtj 
Iris: la pnsr!p*s5s fari'*!!'"! 
U1I11: S'i'ir-» ci*!" 
Jsvinllr ?»tte r i ; i m isti i-rit» • ««ryi-

;; ' i TVzis Dt?»ìh. 
Missiao: Il nttn <ì«ll« SiMr-. 
Miniai: Il cr' iat» di «'ÌUTÌ. 
Moitnissisa: s i l i A: firti:ilbi. u h 5: l i 

TU TU. 
Meirrjo: l i UT#rr>i <?»1 7 r*"iti 
Niaiatiio: 11 cca^nistitnn ctirt=£u. 
NUOTI: Lezi BEITI. 
Odmilcii: CUCÌ e KM*. 
Olispii: C113" e kì'lt. 
Orfto: Ajji \imi-y 1". 
CtttjMiii^l'inf'rEO i'ì Jin 
Pilato: \ \ lh - i • Tiri-ri 
Pilrstriti: 2 l»tttr» ie»si*« 
Pinoli: Inai imTa. 
FliBitirio: la fszujlii Filimi) 
Politemi Mtrjtenti- l'intea*» Cinairv 
Priaripi: ^l'iai al p'-riti • c a p . di TIT.S*? 
Qnnaili: Ti I T * inceri 
Qiirintti: «ri 10.45. ÌS'.SO. 18.45. 21: Il nr-

BfTil* <«lli »iti c«a C. BoTer. E. R(>»i8J(>a 
B B. £tia»irB. 

Rtfici: la stri'ijiiit» é«tt. U'S',fci 
Ro: Il to<ii tosirccrtto. 
Rosi: Ribalti di gì «ni. 
Soli Lurtatili: l i «fte;«. 
Salaria : P'sidfn'» di F« 
Sii imo: fi'ja',ri ta BMO. 
SITOÌI: Il mister» M filro. 
Splniori: Tua per «fapre, 
Triiiea (TÌI M'itin Seetoli): inaiaiati iptrto/i 
Trititi: Il H § di MenticiMia*. 
Tosuli: 11 rittn dell» SiWae. 
Voltino: l i niscfairi di erri. 
XXI Apuli: La n u riromioru. 

LP RPDI0 
M "M?2 — P:« 12 V» P-:-» il ri*-"—» -

12.50- Uh»r — 13- P r - ^ i r n — H ?>• b 

— 14.10- ' fi=::Ì'-:l-n - 14.30: *f»iri a3li 
fallii — 15- f.v'.'t «•ic:»li'''> — 15.lì: C*-3v»r-
S I I . T » «1 P ?. I — 15 Vi: Cmrici par:?* 
"al'i-» — I">.5f>: Pill'Acruri: ff;'»r--» f.:{v 
Z'.rt ijir»"i i?»i c S hv»»:! N>ir:r"*r-a'!->-
C^T^•#'^ ^?s-o 1] f * V 7 * V Nn' ir» «7--TTIT» m -7-3. 
«l'i !»7":i — f : l"t";i-«rc''a :-*r ti', n — 
19.15: VTire «prti" — l'-.V»: Pitri-.1?-» ?n-
= i <?i c«:t — ì»-»- «"-z:=*2t> ii l' fil-j--» — 
•>Wi: V.1T1::» jp->rtp« — Jfì V>: P | \'.\;r-, Pjv 
!•» 1 li"r*rtT — 21- V»!-!i« i'] z*lh — 21.,"tf 
t 4-"v>il«r'» • — 22 c">: Vz5:cì» <!i fc't? i 
?i*?i — 22 20: !!=«•->'' r*r J-ji'i — 22.45: 
N'ititi* «^rr.T» — 2' lft- Mc= '» iì bill-» — 
23.V>: F ^ a i v f . 

M 420.g — Or» 13 as- r.-vrr!*';-' fintt»-
risx.c» F«r;ir«-F«ti — i".~o: Ri f i la i i'.s-
pa trai»1» — l i 45: 0:;b»s'-i \!-<-•;{ Irpfi 
— 14 2^: f w i i — 15: B-'ìl'tt s i C > ! < T N 
•7:--» — liSO fr--l ' i pirtiti ril-:i — \C 3v: 
M9«;ri .»; *•-;;-. _ 1-~A: Vf.n» s^rtiT» — 
I?.45: M-'i'i ti Iill-» — ls>.45- V-vttr.» «pr-
•:-» — 20: f'is»;*'i ii l". vil-ff» — 20 20-
r v r t ' » S'^JTI'-'V c.r»T'n -iil -a. Tis»!'» \»1-
riaterTiH«- Nvt.j:.ir:' — 21 ò->- • ^c-»11!!»-
, n . _ ?2 0'- l i T T . ZtWXr.'T.'i - 22 20-
2 it-» ̂ i • Vir*t L*s--i j« • C»-!::. f--ft-]r \ — 
y$. p-i-r - .« r* — M . s - 1 -»i J.,11"! 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

74 20 48 1 76 
72 I 58 40 57 
46 81 33 2 53 
4 M 14 11 45 

60 16 9 23 86 
63 40 64 81 26 
22 78 64 87 46 
45 83 25 48 88 
77 79 88 9 38 
5 3 11 32 23 

pa, allo «copo di -ion i*.,r«lciare li ul 
tirar indagini. 

« I siovanotti, ci ha dette» Marrsceo. han
no ucci-o a scopo di furto, perche iir-cd 
disfatti di quanto lo sceno-raio Micheletto 
ha dato loro in pagamento di ignobili 
prestazioni. 

E?si hanno-venduto quel foco che hanno 
trovato, un vestito, un paio di -carpe r 
un po' di biancheria, ad alcuni ricettatori 
che noi dobbiamo a;?olutamente arrestare 
rer recuperare la refurtiva e per dare. 
diciamo cosi, gli ultimi ritocchi alle in
dagini. 

Se rivela--i pubblicamente i nomi decli 
assassini nietterei in allarme " i miei 
polli " ». 

Altrettanto riservati sono stati gli altri 
poliziotti della mobile; essi non hanno 
voluto raccontare le vicende che hanno 
portato all.a «coperta dei due assassini. 

Si sa comunque che decine e decine ili 
individui sono itati pazientemente inter
rogati, e le loro dichiarazioni control
late. soppesate, vagliate. 

Alcuni non hanno saputo dire nulla di 
interessante; altri, che pure M -apevano ». 
non hanno voluto parlare; altri hanno 
detto quel poco che conoscevano, fornen
do notizie di un certo intere"?: alcuni, 
infine, hanno <. cantato », mettendo la po
lizia sulla pista buona. 

Come abbiamo detto sopra, pU assassi
ni si mostrano tranquilli e i.^pffferenti. 

Abbiamo avuto occasione di vederne 
uno, un ragazzo biondo, arruffato, impol
verato. 

Mangiava un pezzo di pane, masticando 
adagio. Ci ha g-iardato cogli rechi spa
lancati. ma senza agitarsi affatto, 

Eppure quel ragazzo dall'aria innocua si 
e accompagnato con depravati della pe;-
gior specie., per danaro; e. quella volta 

he gli e sembrato di non estere pacato 
abbastanza, ha ucciso ferocemente, serra 
pensarci due volte. 

Dalla vendita della refurtiva i due as-
assini hanno ricavato 13.000 iire. 

Un'altra dimostrazione 
di disoccupati 

Ieri mattina altri 1-V» disoccupati 
n i n n o manife.stato il loro malconten
to oer la mancanza di lavoro. Par-
tondo dall'Ufficio di Collocamento i 
disoccupati si fono diretti alla C.d.L. 
dove ad alcuni rappr«?*entanti s inda
cali hanno espresso le loro rivendi
cazioni 

Frattanto anche l 'ag i ta tone degli 
ed'li per ottenere un mighoramento 
salariale prosegue e 5i intensif'ra. 
Continuano a pervenire al'a C d L. 
numerosi ordini del g.orno votai: da 
maestranze dei v;iri csntieri . f « 1 
qual; cit iamo quello degp operai de; 
Cantiere Cooperativa M'Tator: di Ra. 
vonna s i to in v:a I m p e r a l e e quel 'o 
del cantiere stradale Sette Chiese 
dell'Impresa De Paoli. 

L'Ufficio Imposte si trasferisce 
L'Intendente di Finanza di Roma 

comunica che da 0221 l'Ufficio Im
posta Generale En-rata «j trasferirà 
dai loca.i di via della Scrofa 11 62-66 
in quelli di corso Vittorio Emanuele 
n. 244, palazzo Baleani (Chiesa 
Nuova) . 

Occas ioni L. 12 

APPROFITTATE!!! Pellicce fsu aaticip-» 12 
nt* derisili, raujiiii cnnveniec». tlrgima, 
7 000 . 10.000 - 13.000 - 15 000 - 20.000 oltre. 
• alani. Niiza ̂ 7. 
FALLIMENTO Finti tendila a'jtoo'iii nicchia» 
scriver?, rilcditnci. rTmin" pre-TMince ol-
tfrla tribunal* geatMin 21. aqqiud'casione 22. 
Rivolgersi curatore rag. Aquilio fnovanDi. Via 
Serpanti 1.N7. 
RADIO produtrne ft.1» vaMissur'» aJj?rtim»nt'» 
>iea«as. Mart'h. Phnn<ìl». Suj.t-rla. fr. Pat-
f.-io. Iiitntavi.Ii. tahnlp tutti tipi, material» 
vari1». R'faraiKni cn peni originali a protri 
ìnhit'ibili Vi»ita'»ci. T.\i\\t Smif. Via Cinbp-
rn 1«. t*l! tiT.72'1. Via Babuion 53. 1.1. 6t.2<v>. 
STUFE elettriche d»ll» raiili^ri marche rastis-
«im.i a:sniiira>2tn a prezzi i-nbattibili <\i L. 110 
material» elettrici. fnrr>e!li. lem. cucine. Sconti 
speciali per fnrmtjr» Radi" Scure. Via fianbe-
TI\ 1>i. tei. ó~.~,"<i Via Baluinn 5^. te| 61.2-v.'». 

MobMl L. 12 

CROLLO dei prezn. M«rili. soprammobili, Ima 
padiri. cnlojjjre ass^rtirent'). Fabusri. Corso 
l'niberio 11. 

10 S m a r r i m e n t i L. 12 

OROLOGIO por.̂ .jM p»rc-it-o autnby» Pietralata-
Pnftn-iaTio. Tran 11. Lar̂ o Frani-jccio. Tel»-
fn-iar* 51 "-fin. rK^rpenta 

11 Lezioni , Col leg i L. 10 

ISTITUTI MLSlhlNI inizian-i nuovi cor«i St»ao-
qraha ^an^nal». Pi f i l^ i raPa. Contabiliti. Lin-
(j.jr fj'ffp SS. Apnff>Ii. •!«. CO.SÌIO 2. PiaTe 9 

18 Vend. app. , neg. e loc. L. 12 

A a APPARTAMENTI Minorili 
gerirò, cucina, bauno. Pnisa 
•;oO onn l.e.-n, \IPI.-P.if 37. 

L' 3 camere, ca-
>anniti 240.000. 

ACQUISTATE 
SUBITO UN FLACONE 
DELLA RINOMATA 

IN 
VENDITA 
OVUNQUE 

QRÀHtfZAZIOHÉ BÀTTAGUA 

VIA PIEMONTE 6ò ÌÌ\lf.lA7VL7 

vN S 

S 

vrsss//£fss/s/rs/Mr////sss/sssssyssssss/sA 

r O M A N I Al CINEMA 

VS/SS///M/JW'SMSJW/XWS^^ 

^%ky$i 

È UOVA IN POLVERE 
IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI ALIMENTARI 

Tipo semplice: per tutti gli usi di cucina. 

Tipo VAN (vanigliato): per dolci, crema, ciambelle ecc. 

Non è un surrogato - t prodotto genuino - Provatelo 
Fabbricazione e vendita autorizzata dalla Direzione Gen. di Sanità 

x^iffS^Vv^r, *!>J 
H£6Wft& p A G A l M^tl 

rtP*>X 

_ VIA {.CATERINA DA £IENn.4€ 
lAflCO tHE D& PIAIXft MWtRVA VA IN VIA PIE' 01 MARMO 

«PRIMO PIAMO 1 T E L E r . 6 / 6 O 0 

Dieci lezioni bastano per imparare perfettamente a 
Pagamento a risultato ottenuto. Insegnamento ul
time danze BOOGIE WOOGIE. SWING dal Maestro 
Santlnell i . via E. ,Q. Visconti 55 te!. 351.697 {P. Cavcvur) , , 
Corsi anche per cornspendenza , unico grande succes so Esci. Brevett . Inter-

BALLARE 

^ I R O I R T r 
Campionato di Calcio 

Lega Sud 
Lano-Bari t S - = d « ore 14 30» 
Napoli-Siena 
Anconnana-Palermo 

Pugilato 
La r iun ione 

a l la Sala Gigli 
P*sj m*d:o ™ w m r Serpilli dj 

Rom^ rontro A n ^ r l u c c i d: S o m z 
(S ripref'?!. 

Pcs: p iuma: Cerasan: di Roma 
contro Di Marzio di Roma io n -
PTf^e di 3 ' 1. 

Pesi piuma: Barboni di Roma 
contro Pantar.ella di M l a n o <6 r.-
pre?e di 3"). 

Pes; we l ters : Bodò di Roma con
tro Perajo di Roma (6 riprese 
di 3 ) . 

La bomba atomica 
al Planetario 

Per aderire a'.'.e molte richieste del 
pubblico, l'i-iedi '-1 rorr. a!!e ore 18 
verrà r.pptii*a a! Planetario ri l lustra-
zione - Dalie Sorbenti dell'Energia 
stellare all^ bomba atomica ».. tenuta 
dal Prof. Giovanni L Andris;i del 
R Os«ervafo7'.o A f u o n n m i c o di Roma. 

INSE I 
I-tstr'j»i"r- r»<ii'3!« «vfiiji'1 pre.»nti.i gritir 
CIANA Vi , Nazionilt 243 Tel 485-994 

Pelliccerìa "MAPIL 
Via Campo Marzio n. b9 (primo piano) - R O M A 

ww 

onfeziont di alta classe pronte in: 

VISONETTO - ARGENTATE PERSIANO 
TERSI A NO - SCOIATTOLO - HOPOSSUM 

LONTRINA . 

- ZAMPE 
ORSETTO 

P A G A M E N T O IN 12 RATE 

flegansttì 5Suon guaio 

VlAXlMÉÌMARZIO C9 (PRIMO PIANI flRZIDE9( PRIMO PIANO) 

VENDITE ECCEZIONALI 
LAPIN 7.M 

AGXELLOXI 
Alta classe 

8 C A P R E T T I l a . M i 

VENDITA RATEALE 

•RI INVESTIGAZIONI 
RINT3ACC1 INCHIESTE PBE-FOSTMATHIM0SUL1 VIGILANZA 
iSDAGISI FURTI SC0BTE CON GDABDIE GIUBATE ARMATE 

DIR Q H A N D ' U F F F R A N C O P A L U M B O 
R O M A - BOCCACCIO. 2S (Tri tone) T»l . 4 3 0 0 » 

AN N U N Z I SAN 1 ARI 

Doli. r.KIKIIWHII.I 

Riunioni Sindacai* 
II C. E. dilli C i l. «; ri--s'» t-!-** ti!» 11 
livrr»:-n tiìtUx «I tct«hua?:rt • i s t r u ì it i 

Ciz-iros- i t i l i Bo-imllt lu ' i i 14 •̂n:*:'» 
*:' <••'* 1? fr«-"» li fiT«r* f'-5f«':»rtl* it\ 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA A P P i A N U O V A 97-a - C s a n G i o v a n n i ) 

Vendita diretta dal labbricante al consumatore 
PhlLlLLk PW imi DA L ÌO.000 ti) unnt 

%M D O D I C I R A T I 

Coniocaziuni di Parlilo 
L U N E D I ' 

T o l t i i c o m p a g n i de l ega t i la 
C o n g r e s s o s o n o c o n v o c a t i per 
ore 19 p r e c i s e in F e d e r a r i o n e . 

I c o m p a g n i s egre tar i e v i c e - s e 
gretari de i s indacat i di tut te l e c a 
tegor ie . o p e r a i e e i m p i e g a t i z i e , o r e 
17. in F e d e r a z i o n e . 

• • • 
Gli incaricati govanili di sezio

ne che non hanno ancora ritirato 
le copie di « Gioventù Nuova » so
no pregati di passare in Federazio
ne (sezione giovani). 

Smarrimento 
La compagna Maria Borato ha smar

rito su*, tram n. 6. nei presi di Piaz
za Bolog.-.a ti portafogli contenente 
L. I.30" - vari documenti tra cui la 
t««-era del P.C.I. e quella universi
taria. SI prega di voler far recapitare 
a lmeno i documenti presso l 'Ammi
nistrazione deiru.E.S.T.S.A. tn Via TV 
novembre 149 o In via Giovanni S e -
verano \s. 

VELIO SPANO 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Ttpozrafico U E S I.S.A 
Via IV Novembre 143 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita in Roma 

• v * ^ v 

ET 
H>..^w.<i-.,fcr-<iìt.—;-. t | j i 

J"!«j l 1 i t i _ i 

HL<> 

-^^..0*5* 

ATTENZIONE! 
Il 20 coir. ìnizieremo grande vendita popolare per la 

ricostruzione della casa. 
I Magazzini Risorgimento avendo fuso con gli art i

giani della Brisnza un accordo per le vendi*» rateali per 
i lavoratori, rinistrati. impiegati, CHE CON UNA PICCO
LA RATA potranno ricostruire la loro casa: 

Camere da .letto, camere da pranzo, salotti, cucine. 
ingressi, materassi, stoviglie, sopramobili e tutto ciò che 
vi occorre. 

t i PIAZZA RISORGIMENTO 3 8 - 3 9 - 4 0 : : r i t i 

VENEREE PELLE 
Conte Verde, t (ang Piazza V t tono) 
Tel. 765-451 - 9-13 e per appuntamento 

ARTRITI - SCIATICA 
dott. Assennato -

Via de! Tempio, n 3 
NEVRALGIE 
- Telefono 50-752 

CURA 

Dott MANCINI 
Ore 11-13 - Telef 

IVI 
B o n c o m p a f 0 1 o 93 
m - i w . abtt «M-S7? 

Prof. D'AMICO 

v,s Vanni 9 42-450 Or* S-11 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola dJ Rienzo. 132 - Tel 14-30! 
ffer ore 3-20 fest ore t-i3i 

Dott. Ai FRED0 STROM 
VENEREE . PELLE 

C O R S O U M B E R T O , n . 504 
Telef «1-9» • Ore 8-2P 

Dr. ELIO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Specializzato PELLE e V E N E R E E 
nell 'Università di ROMA 

Via Nazionale 230 (ang. Vìa 4 Fontane) 
Tel 40-184 - Orarlo 8-18 . Fest 6-11.30 
Aut Pref. 54559 del 2 j e n n a m 194» 

GabrnaHo Medico Chirurgie© 

ncttLCOLAVOLPE 
DiIIUruvrxti dYPARIGI 

V B N I I I I E - P E L L I 
VIA GIOBERTI.30 ( presso Galton* 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO IS2 Tel S4-14» 

• feriali 1-20 . tentivi «-lJi 

Prof. Dott. 6. DE BERN&RDIS 
SPECIALISTA VENEREE X PELLE 

Ore 9-13 - 16-19; fesuvi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N ff. 
ang. v i a v imina le (pretto S u z i o n e ) 
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